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mente quelle copie ,  che il potettero ritrovare , e di nuovo s ’ inci- 
dettero in altre T avo le . Parimente ordinò Vefpafiano, che fotte 
reftituita la buona fama a tutti i condennati al tempo di Nerone 
( a )  , e fotto i tre fuffeguenti A u g u il i , e la libertà a tutti gli efi-(a) Dio in 
l iati, che li trovaffero vivi -, e che fi caffaffero tutte le accufe yaltjìanh. 
tempi addietro . Cacciò  eziandio di Roma tutti gli Strologhi , 
gente perniciofa alle Repubbliche , quantunque egli non difprez- 
zaffe queft’ Arte v an a , e teneffe in fua Corte uno di tali pefcatori 
dell’ avvenire, {limandolo il più perito de gli a ltr i . E  fi sa, eh’ egli 
a requifizione di un certo Barbillo Strologo concedette al Popolo 
d ’ Efefo di poter fare il combattimento appellato facro : grazia da 
lui non accordata ad altre Città .

D u e  guerre di fomma importanza ebbero in quelli tempi i R o ­
mani , l ’ una in G iu d ea , l’ altra nella Gallia e Germania. Diffufa- 
mente è narrata la prima da Giufeppe Ebreo ; 1’ una e 1’ altra da 
Cornelio T a c ito . Io me ne sbrigherò in poche parole. Famofif- 
fima è la guerra Giudaica . Avea quel Popolo , ingrato e cieco, ri- 
compenfato il Meffia , cioè il divino Salvator nollro , di tanti fuoi 
benefizj, con dargli una morte ignominiofa ; avea perfeguirata a 
tutto potere fin qui la nata fantillima Religione di C r ii lo .  Venne
il tempo, che la giuilizia di D io volle lafciar piombare fopra quel­
la feonofeente Nazione il gailigo , già a lei predetto dallo lletto Si­
gnor noilro . ( b ) S’ erano ribellati i Giudei all’ imperio R om ano, 0) Jofeph, 
e per una vittoria da loro riportata contra Ccjlio , parea , che fi ri- 
dettero delle forze Romane . ( c )  Vefpafiano irritato forte c o n tra i/« , 
di loro , fpedì Tito fuo Figliuolo nella Primavera dell’ Anno pre- 
fente per domarli. Geruialemme era in que’ tempi una delle più J ‘ ' ’ 
belle , fo rt i ,  e ricche C ittà  dell’ univerfo , perchè i Giudei fparfi 
in gran copia per 1’ Afia e per l’ Europa , faceano gara di divozio­
ne , per mandar colà doni al Tempio , e limofine di danari. Per 
dar anche a conofcere Iddio più viabilmente , che dalla l'ua mano 
veniva il gaftigo , Tito andò ad attediarla in tempo , che un’ infi­
nità di Giudei era fecondo il coftume concorfa colà per celebrarvi 
la Pafqua : nel qual tempo appunto aveano crocifitto l’ umanato 
Figliuol di D io .  Che {terminato numero d’ etti per giuflo giudizio 
di Dio fi trovatte riilretto in quella Città , come in prigione , fi 
può raccogliere dal medefimo loro Storico Giufeppe, il quale atte- 
rilce , che durante quell’ attedio vi perì un milione e centomila 
Giudei per la fame e per la pelle. Sanguinofi combattimenti fe- 
guirono j oiunato quel Popolo mai non volle afcoltar propofizio-


